
m 
i I 

,.SalmJ«!.JU% 
(K ABBOSAMBNTO. 

t/mjfM I Ijpnd tnant la Domanldh*. 
0 noi Uesiw 

L. 16 
» 8 

MiUttBli» In propaVtloiu, 
4^ — Vkgftmenti hntf'-oittì — Q 

l̂ ii anMIs M|i>iau LCUMIUIUÌ S> 

UltlNI: - «Km («il - N.-247 

Q-iùxrLal@ q.-u.oJid.le<xio d e l l a HDexxiocxaasia. 

rKSKRZIOUI, . w 
In t«r£ii<pKg;*iiB, Fctìo li firuft dal ft^ 

reiitf <; comunicati, ncorola^i», CUOKUL»-
cìonl ̂  rincMziftinentl, (ifiu Uiieit 0.»' rtì 

In qnntit paMu > ID 
P«rpiùtiiser!noiiiprau{di.aonTanlM. 

>raiUI*MR id AUHIWBTIUfltini 
TU Pnfttttn, a 

OCONIA, DEMOCRAZÌA 
0 CON LA REAZIONE 

Dall'ottima IlHanxa di Mon7.a riportiamo 
questo artioolo nel quale ravvisiamo la lu­
cida mente dell'on. Fonnati, uno dei più 
forti od equilibrati spiriti della democrazia 
parlamentare. 

l parliti fanno la loro strada e sfrat­
tano ..naturalmente gli aventi, deoaa 
randa ad usum iklphini. Di qneste 
oensnre opportuaiitiohe di partiti si 
sa gasa punsare ; la questione non A 
qui ; la questione vera sta nella do­
manda.: qnal'è la direttiva del clomani? 
quali i motodi migliori di fronte ai 
problemi messi ancor piai in lune dal 
recente fenomeno e dai fatti epeoiali 
ette l'iianno preparato) 

Questo giuoco ad altalena del̂ e ri­
vendicazioni e dimostrasioni operalo, e 
dello oonsegnesti reazioni conserva­
trici è principiato da tempo, e conti-
.noerk otii sa fln i)UBndo. 

Ognuna dello duo correnti, dei dae 
bracci di altalena ha i suoi inoonvo-

tm 

fnoiiatnsMi<{ond*fine:«ìiori»l;!«ltò biso­
gna poi graziare, gli.arresti dei preti 
e '̂ e cannonate ridicole contro i con­
venti, ohe i moderati avranno deplo­
rati . in privato,. ma che non deplora­
rono, per pubblica firma, 
• (Pfi, in genere, non deplarafono 
inmssun modo Tutt'allrol — 
N. d. R,). 

B' isterìle palleggiarsi eternamente 
dopo un. evento impressionante l'accusa 
reciproca di eccitamento sovversivo di 
nn iato, o di resistenza cieca, avida od 
ingiusta, dall'altro, ed è sopratutto ri­
dicolo precipitar dalla democrazia alla 
Reazione (come fanno in questi giorni 
molti democratici) e viceversa, a se 
conda che l'evento impressionante del 
giorno piDveog<. inìiialmenté' dàllllno 
0 dall'altra partito; bisogna farsi per 
tempo Oli órttei'io molto 'bene giorna­
liero, precario, ed 'iscillant's del perchè 
si vuole appartéiiére alla democrazia; 
6 qtiesto criterio non lo si attinge dagli 
eventi >ttèrnantÌH di compressione e 
di 'rpazlo.ne, ma d|i ciò che si crede 
proiondàm^nto essere la via migliore 
per,,aMenuarè .sempre più,> ed infine 
alimidare l'antagonismo feroce dei due 
ioteriéssi di classe; Quali' h q'aèsia via 
migliore t ' ', 

Bsdnsi ^'p;izzt'ròrqaid()li, 'del ' .^b^ia 
e' gateVb»''da un'lato,, è tu,iti gji apitrV 
cofdiydall'al.irPi tu^i ,,'e,.,di<8 i partiti. 
pas9Ò.qp.,i;ipobo8c,9ire e,deplorare (e v,or 
re!!)fit'9,',Ì3,tt po', domandare alla Patria 
se, poi), deplora, gli eccidi del '98!) gli 
eccelsi'fatali'delle due'córi'entl. 
f Ma. dopo aver deplorato (cne à i| 

Iat}.''men0 essenziale' delia [questione) 
bisbgnà'^'{iur''caniin'ì)àre ad appartenére' 
a^'Uha ,'délla, due .córrenti assoijbeuti 
pbllt'iólia' (riven'dióaz'iòni e rea.istenza) e 
o,(^,nf^ si può, lare reclamando poi un 
bèqefl(s,ió .d'i,ttVt.>Qtai!Ìo; per' averne di­
ritto, bisogna,, prima aver .trovato un 
metadp.'ClM garantisca con sicurezza la 
impossibilitai dei due eocossi ; e chi l'ha 
travatO'flbdrat 

Gsiia''p6rl.'Btà' g!ii Ìn|(i!ie3ta o' quella 
le'gtg'ina d'òccdytón'e 'rispettati) pfi più 
0 n)epa liai .m^ipiste^i, che ai sn.qoedono; 
noc^f,^tfi,!,in, mirujiióiii, .o nel .«via . le 
tra'ppe()^jóii'e,.oggi sgocito,: sarebbe do-
m'ani violato .da., una pretesa, suprema 
iueluitabilo ueoessitii; non sta m circÀ-
lari'd'nairabbandònd di cèrti Incorag-
gi'amenti' o premii: 

•Tutfò"fci'6 può'giovari, e 'noi lo pa-
troc!oiÀ'mò,jlròvirispr|ai)(siite:,n)a ijf i;ì-
m'edió'! Au'ijì'p.̂ b" ,stk ìq |i,i)a. parola molto 
se|i£jpl'ioef.,jjiù«^uia,,^ginstiéiB significa 
aijsjitiittq, i^idùzione progressiva dì pri- j 
vitegi, ilit^g<'>?'a°B^oTBrosa del debole i 
ad japera. della collettivitit, asàipre più 
miigistratara alta, non ihacce'skilbile'peV'i 
suo costo, 0 asaorviia che rende ser-'ì 
vigi'é rtofi senìènie. . s. • \ 

'"?S,̂ WPÌS!S*aS'84,ii8Sl8t9ÌliÌKiÌ8tSsi4i«i'id!ilJÈ), 
mas^ , che .olendo nello condizioni di 
vita e d< giust zia sociale diiitruggonu 
ogni giorno un privilegio, oolmano a-
bissi ;(jli disuguaglianza artificiale, e tem­
perano, òps) le ragioni e i metodi' d'at­
trito pfir arrivare, noi ' confidiamo, ad 
eiinjlnarle. i i! . i " 

Beco : pi^rchò noi siamo per questa 
ele.iazióne graduale del popolo; ecco 
perchè siamo democratici, e non ces­
siamo, d'esserlo per accideotalitit i'v 
venti k^ altalena, o per direttive più 
0 mei;(]..saggi,e di Camere idei Lavoro, 
0 di socialisti che hanno comuni con 
noi. questa, fiqaiiti^i dell'elevii^ione po­
polare^ divei'sifipando molte volle nei 
metodi, 0 in. eccessiva a parer nostra, 
unilateralìtii di vedute. 

In dottrina di .Cristo a ipresoindere 
dal sopraniiat'jrale, avrebbe potuto ba-

. stare, ed è sorrottji anche dalla morule 
positiva, ma se quanti privilegiati amano 

il suo pros:iima operaio o contadino, 
corno il proprio invuutaric? e della 
dottrina di Cristo cos'è rimasiO'in una 
religione quasi tatta di ataviamo for­
male od esterno nelle sfere basso, ed 
inquinata di direttive politiche o inte­
ressate nelle sfere al te! ben venga la 
democrazia murriana se ripristinerà 
l'essenza cristiana e non sarà col ritiro 
del non expedit, (abbrioa di deputati e 
di alleanza di privilegiati t Le classi 
dominanti sono por la resistenza ad Ol­
tranza e si capiacu; ma ,battnct. dovuto 
concedere lo statuto, hanno ii^tfuitv .per 
neceshtk' di dife/iar 'o 'di- jii>0itnzipne, 
hiuno dovuto acconciarsi, ai diritti di 
riunione dì.associazione di organizza­
zione, di.scioqero, tutta roba ohe pre­
dicavano ingiusta. 

Intendono dichiararla nuovamente tale 
e ripigliarla? lo dicano francamente, 
additando insieme l.loro metodi e si 
servano! ma è'disperato tentativo' a 
questi lumi di luna, e di.., sciopero per 
molto meno. 

a H 

Noi prosegniamo per la nostra strada 
e coi nostri mi todi, unici di quanti, 
siano, molti o pochi, lajroriiio achiòtta­
mente per tutto quafitò adajtamina e 
e pensiamo essere al. disopra di. eventi, 
0 di nomini, la via migliore, la direttiva 
fondamentale d'uno sobietto partito di 
democrazia. 

Quanto ai socialisti, è ben necessario 
che si risolvano anch'essi a scegliere 
fra le due correnti ohe hanno in, seno 
riformista e rivoluzionària. Se l'equi 
voce continua per amor soverchio di 
numero darà le sue, responsabilità fa 
tali a tempo, e saranno responsabilità 
ohe la democrazia non intende oerto 
condividere per intrinseca coutraddito 
rietà di metodi. 

' «»-4 ^ » m 

DALLA CAPITALI! 
Pei* le alecioni. 

SEMf>RE SILENZIO E M I S T E R 
Anche, oggi nessuna nota ufficiale, 

nessun comunicato officioso, che faccia 
un po' di luce sulla situazione : le so 
lite voci, 1 soliti almanacchi, senza 
conclusione. 

Elezioni prestissimo, si ; ma quandof 

Le Cagioni dell'indugio 
. nell'indire le elezioui 

L'agilaziono nelle Puglie — il contegno 
dell'Éstronjia. 
Bissojati scrive al Tempo che la prin­

cipale ragiono dell'indugio nella convo­
cazione dei Comizi è da parte del Go­
verna il timore dello sciopero ferro­
viario. 
. Dimostra questa timore affatto infon­

dato, Basti dire, che. i ferrovieri non 
faianno ancora presentato il loro Memo­
riale. ., 

Altra ragione di ritardo — scrivo 
Bissolati lìa Roma — è l'agitazione 
delle Puglie i^ seguito alla conctusione 
del trattato coli'Àustria Ungheria. 

L'agitazipnoi infatti, si va facerido 
sempre, più grave. À riparare il danno 
derivante dalla . perdita del privilegio 
doganale sinora goduto col vecch'lb trat­
tato, non basta il promesso' abbuono 
sulla, distillazione. 

Il Governo'Va escogitando altri ri-
mèdii, fra i quali si accenna alla abo­
lizione del dazio interno sui- vini ; abo 
lizione che si penserebbe di: fare subito 
per decreto reale da convertirsi io 
legge. i 1 

Secando VAvanti I, invece, per < sue 
informazioni — dice — attendibilissime, 
l'on. Giolitti ha creduto di prorogare 
il giorno della battaglia elettorale il 
6 novembre, valendo prima congs^^i^-j 
le deliberaziooi che prenderà il 10 la 
Estrema Sinistra, 
. Infatti, il decreto di convocazione 
sarà reso pubblico il giorno seguente, 
previa l'sipprovazione del Consiglio dei 
ministri, che terrà seduta per una for­
malità. 

L'on. Giolitti ' avrebbe stabilito ciò, in 
in segu'to all'abboccamento avuto col 
Re, in treno.'da'Roma a Civitavecchia.' 

i . ^ ' . . . * ' • . . . 

.. 'Q'dale di queste supposte ragioni è 
,lavera? ', [ 
: 'Una specie di oonferiqa, a quest' iif-
iìmW'titirfiblJè (ina nota dèi fracassa, 
bhe'di'ce probabile òhe il decreto dì 
acioglìmento della Camera ola pubbU-
cato nella Gazzetta Ufficiale la sera 
del 18 corrente. 

<;,A|1 it, jitnnuhfH!.! . .dice -, che vicno 
compagna insépai'ab'lo degli anni, allo 
sconforto cho amce dalle molto delu­
sioni della vita politica e dai molti 
amici perduti (ricordo per tutti Fulioe 
Cavallctt ) si aggiunge per me in questa 
ora la coscienza di non aver forza 
morule che basti a raccogliere o di 
sciplinare le forze vive della democra­
zia faentina, p'^ «he.,mai divisa e di­
scorde nei motòdj.'e,Dogli intenti.» 

Oronache e chiacchiere 
elettorali 

ì Bloi>n«l{sai oandldaftl 
Allo probabili ' nuove candidature di 

giornalisti di cui si parla e cui accen­
nammo Ieri, si aggiungono l nomi del 
Bonanno, del Cortina rispettivamente 
nelle provincio di Caserta e d'Alesaan 
drla e di Ugo OJetti, nel III collegio 
di Roma, contro Guido Baccelli. 

Si.parla anche di Scarfoglio in nn 
collegio del Mezzogiorno e di Vassallo 
(Oandolin) in.uno d$.Ua Liguria. 

"TEUiffiiriÉià 
Ciò «ha "baBiapsIaba,,... sa.» 

Il miliardario Carnegie ha indirizzato 
.una lettera al Congresso internazionale 
della pace tenuto a Boston. In essa dice: 

< Supp'jniamo ohe. Inghilterra, Francia 
Germania e Stati Uniti, e gli altri Stati di 
minor importanza, che certamento si assO; 
cierobbero ai priini, decidano di impedirà 
qualsiasi rioorao alle-unni o siano pronti, 
occori-ondo, a imxjorre una soluzione paci­
fica. — In questo modo la guerra sarebbe 
abolita d'un colpo». 

Il Carnegie propone ohe sia nomi,-
iii^tA,,)^a;.Q()igRninskrone'. per esaminare 
una simile quesiique. 

Ahimè, ho paura che questa Commis­
sione, approvando, attamente la proposta 
del grande umanitario anglo-sassone, 
passando alla parte pratica concluda 
anche lei: «Supponiamo pure....» 

Purtroppo la soluzione vera del 
grande problema, il finis dell' immane 
iiagello, non si può- ragionevolmente 

'Verrà-BÒJd'« dàjla forza delle oo 'e», 
dallanchacie^izaii: dei-'pòpoll'-unietiinta 
man mano al sole, della civiltà, uaiia 
evoluzione degli interessi, che portiera 
dalle Triplici e dalle Duplici al grande 
ideale garibaldino dogli « Stati Uniti » 
— primo gran passo alla fratellanza 
universale. 

Ma certamente le iniziative come 
questa del Carnegie sono provviden­
ziali propagaade.. 

Diffondiamo, d ffondiamo tutti la santa 
paroUt Un demoeratico. 

UD piBto che iieiiedioB una lapida 
commemcranls II XX Settembre ! 

Si Ila da San Remo questa — se non è 
una bmlotta — strabiliamo notizia : 

Nello scorso venti settembre dove­
va aver luogo - a Baiardo l'inaugu­
razione della primf, pietra de{,ia oasa 
sociale 'di <ii68''l9(itilzioiró dpi^ala, por­
tante un^ lapide con .iscrizione ohe ri­
corda ai posteri la data gloriosa. La 
festa fu rimandata al 9 -ottobre, o il 
parroco, dopo la processione del Ro­
sario, si recò sul luogo in paramenti 
sacri, col clero, colle confraternite, be­
nedisse la pietra e pronunciò un di­
scorso d'occasirine. 

Il fatto è molto comrnentato. 

i l nuovo'inistaro di sàngao 
a Balogna 

Narrammo ieri dell'arresto della si 
gnora Angelina Viola, moglie del ca­
pitano Fiorindo Battista, arresto ordi­
nato dal giudice istruttore in seguitto 
alle sue indagini sulla misteriosa morte 
del soldato Barbieri, attendente dei due 
coni,ugi. 

Oggi si annunzia che altro mandato 
d'arresto è imminente : non però coótro 
il capitano Battista che sembra proprio 
escluso da ogni responsabilità nella 
orrenda tragedia, ma contro un pre­
sunto complice, anzi reo principale, del 
qasle — si dice — in Bologna già 
corre per le bocche il nome, 

i « . » ^ > . • ^ — ~ 

Nell'estremo Oriente 
I russi disfatti 

. Secondo un telegramma da Tokio in 
data di ieri, vi fu ieri l'altro nn acca­
nito combattimento con esito favorevole 
al giapponesi. 

Il numero delle truppe impegnate in 
tale combattimunto ò superiore a quello 
della battaglia di Liao Yang. 

, Non si conosce ancora il numero 
delle perdite russe, le quali sono cer­
tamente elevate. 

Anche un telegramma da Pietroburgo 
conferma questa disfatta doi russi. 

Il guneraliss,imo Kuropalkine tele­
grafa infatti che il comandante di uno 
dei due reggimenti dell'ala destra fu 
uccisa ed il comandante della brigata 
ferito.. 

L'insuccesso dei russi fu cagionato da 
un attacco notturno dei giapponesi. 

Le ,triip{i,6,,cn|;e...;Si!;bao^narono le 
posiziona «a'i èànnoni che' erano riu-
^oiti,.-ai.:dprendére.'iL,.:.iiiii..,.i' •» • • ;• 

Il numera dei cannoni perduti dai 
russi pare ascenda ad un centinaio. 

Nel moti do delle scuole 
I professori e la politica 

La Saziona di Ciwidala 
Ci BOrlvouo da .Cividalo : 
La locale Sezione della Federazione 

fra gli insegnanti delle scuole medie, 
ha Indetto un'adunanza fra 1 soci per 
discutere l'ordine del giorno votato 
recentemente dal Congresso in Roma 
circa l'orientamento della Federazione 
verso 1 partiti della Estrema Sinistra. 

I professoi'i, come è noto, pasciuti 
sempre di promesse, nel terzo Con­
gresso- di Roma approvarono a grande 
maggioranza l'ordine del giorno Barba-
gallo che proponeva decisamente l'o-
rientamento verso l'Estrema, e qne-
st'ordino suscitò discussioni, dissensi e 
e diserzioni numerose. -

.. La Sezione di Cividale, impressionata 
dalle conseguenze' del 'voto, dopo vi­
vace disisussione, ha decisa d'appoggiare 
presso li Consiglio Federala un ordine 
della Sezione di Venezia- chiedente che 
sia sottoposto a < referendum » l'ordine 
del giorno B^rbagallo. In un fatto di 
tanta importanza si potrebbe cosi co 
noscereil pensiero individuala di cia­
scun socio e se la- maggioranza ria­
scisse ancora favorevole ali lordine del 
giorno Barbagallo, la minoranza per 
disciplina di partito, dovrebbe piegare 
il capo a meno che non intendesse di 
fondare una nuova Federazione da con­
trapporre alla- prima. La qual cosa 
speriamo che non succeda perchè la 
forza d'ogni partito è l'unità, anche col 
sacrificio delie proprie opinioni che coi 
tempo potessero trionfare. 

CALDESI SI RITIRA 
Kcco una notizia che sarà accolta 

"on:'' iylW'M?^»s^d; 
Faenza, uno dei 'bigliori nel .manipolb 
radicale, dichiara con una nobile e 
triste^ lettera ai suoi elettori di rinun-
ziare'alla rielezione. 

il processo dei Murri 
La quarta giornata 

Tonno 14, ' 
Il d ' ie t to aoiama éupioso 

La Corte ha òggi dato opportune e 
appravatie.sime disposizioni cont ro . le 
morbose curiosità importune e poco 
decenti. Un gaietto sciame di aignore 
fu bellamente allontanato. 

L'acouaa 
Appena aperta l'udienza si legge l'im-

pressiònante atto d'accusa. La descri­
zione dell'assassinio, della vera oarne-
ficina compiuta sul Bonmartini, suscita 
brividi d'orrore. 

. A questa lettura, Tullio assiste at­
tento; la Bonetti e il Naldi, indifferenti; 
il dottk Secchi accigliato ; la Linda con 
frequenti sussulti e scoppi di pianto. 

Tutto l'atto d'accusa è una terribile 
e organica analisi dei fatti, delle figura, 
delle cause remote e prossime che fu­
rano spinta all'immane delitto. 

.^GVimfutati principali sembrano cou-
tcrcersi sotto-la tortura di quelle rie­
vocazioni. 

> Tutta la seduta antimeridiana fu oc­
cupata da questa prima fase. 

Nella pomeridiana il presidente fa 
diffusamente la spiegazione dell'atto 
d'accusa. > ' 

Poi si discute, non senza qualche 
battibecco, sulle liste dei testi. 

Il pihvìo 
-L'aìsv. Altobelli chiudo un- rinvia 

per dar tempo agli avvucati di esami­
nare l'enorme cumulo di carte raccolte 
dal..giudico istruttore, ed allegate al 
processo,'in numerose casse, 

.Intanto si passa all'esame del conte­
nuta delle casse, e tutti gli avvocati 
e i giurati si stringono neiremiciclo, 
attenti a questa operazione. . 

Poii>|iJ984Hifft sWOtìnvióitii'i.f'U '. 
/ / Presidente uditi tutti i pareri, 

rinvia la ripresa del processo al giorno 
20 ottobre. 

ff nanìOPastiglio Marchesini di Bologna 
lUlSiSlt Vedi 4.''pag. 

fii'onomasHJltso — Oggij 15 ottobre. 
S. Teresa vergine, dell'ordine dei Carme, 
litani e domani, 16, 8, Gallo abate, festeg­
giato in Gcrmiinia presso Arbona. 

Eifem«pl«l l NtorlolAe 
Morte di Felice Bidoll detto Valent 
Ib ottobre 1840 — Dal giudizio 

statano militare riunitosi alle ore, 8 
antimeridianu del 15 ottobre 1849 fu 
giudicato con unanimità di voti ohe 
Felice Bidoll detto, Yalent .nativo di 
Campoae;'i)l.org'àtiti'il'él..Comnne»di Tra 
monti di Sotto, d'anni 'il, cattolico, 
celibe e contadino di professione, 
reo confesso ^di aver posseduto due 
pistole cariche e,provviste di capsule. 
La sentenza di morto mediante fucila­
zione venne conform!)ta, pubblicata ed 
eseguita nella j^imattina dello stesso 
giorno dopo le ore 10 antimeridiane 

•fuori la Porta Pracchiuso a Udine. 
s La notificazione del tenente mare 

résoiallo Wg!8 !̂.%^Kii"-̂ H>1 inserta nel 
volume del 'D'Agostini'fliJoi'rfi militari 
del Friuli, tomo II, p. 488. Ne parlano 
\s Pagine Friulane, anno I, n 11, p. 
161 e seguenti. Occioni Bonaifons in 
Bibliografia, nota n 1425. 
Scelta dei luogo par la londazione di 

Palmanova. 

16 ottobre 1593 — Delineata per­
tanto la nuova fortezza (scrive lo sto­
rico in Palma 1593-1893, p.6) nella 
mattina ij^|v'J6;iihtlo!)iie':'1603,<.ln casa 
de' Strassoldo fa stosa da cinque prov­
veditori unanimi la determinazione re­
lativa « cho il sito della pianta delfa 
fortezza sia nel mezzo delle tre ville 
di -Ronchis, S. Lorenzo e Palmada, nel 
luogo appunta ove è stato posto il 
centro et da quella tirate le lìnee alla 
circonferc 
'•et baSllvil 

sergi,j5[(a}ft?tfti,jlflii Pajjnyaiitérsfl'" flarbin'i 
pà'ss'à centoquaranta et dal confino ar 
oiducale di Ontagnan verso ponente 
passa ciquecooto et dall'altro confine 
arciducal» di Visco verso Levante altre 
passa ciiiqiidcento et verso Tramontana' 
et Mezzodì si estende verso li confini 
del serenissimo Dominio : Ilavendosi da 
far lo fosso et osservare nelle fabbrico 
tutte quelle misure che si contengono 
nel disegno io sottoscritto da e-isi 
terminanti che era qiiello del conte 
Savorgnan. 

Uè 'é^sa' 'cìt-ób'ììiféréaza ad Its-

C l v i d a l a i 14 — Nuovo maresoiallo. 
0{!gi ha assunto il comando della nostra 
stazione dei carabinieri il neo-elèttò 
maresciallo sig Benedetti Bortoióinéo, 
' Soavi — K' già da qualche giorno 
che nel'piazzale prospicente la chiesa 
di S Maria di Corte, una volta Sagrado, 
8 eseguiscono scavi per studi aroheo-
logici. 

Il tempo cos,tantemente piovoBo im­
pedisce il'.regalare proseguimento dei 
lavori 0 finora nulla di rimarchevole è 
sortito alla luco del sole e della scienza, 

I lavori si compiono sotto la vigi­
lanza del Direttore del Museo e del 
Direttore dei scavi e monumenti, 

Dono oospiouo al R Museo — Il co. 
Guglielmo De Clarecini,. con atto no . 
tarile a rogiti Nussi, donava in questi 
giorni al nostro museo un messale del 
1400 ed un piatto di maiolica con fi 
guri' ale^oriche, opera del 1500. 

Gr lutond t'Vi giudicano ì due oggetti 
donati di grande valore. 

Locanda sanitaria — Oggi, presente 
il Comitato ed il medicq.dott. Sartogo, 
si è inaugurata la Locanda sanitaria 
con una trentina circa di presenze. 

Conoorsi — Domani scade il tempo 
utile per concorrere a due sussidi edu­
cativi del Legatoi Dirdi-Balthassar am­
ministrato da questa Congregazione di 
carità, ' • 

Tanto per gli aventi interesse. 
Altri conoorsi — A tutto 31 dicem­

bre p. V. pressa la Congregazione di 
carità, sono aperti ì concorsi ad altre 
grazie dotali. 

Franchigia postale — La Congrega­
zione di carità ha delil^erato di aderire 
alla proposta della consorella di Ivrea 
di' far causa comune per ottenere una 
legge speciale che esoneri le istituzioni 
pubbliche di beneficenza dalle tasse 
postali. 

Disgrazia — Oggi venne accolto di 
urgenza all'ospedale corto Cantarutti 
Luigi fu Antonio, d'anni 28, da Forna-
lis, por fr^^ttica, del >nalleala esterno 
del pied{ii|^n>>U ' i - i . i J r iU 

Venne medicato dal dott. .SaK^qga< 
Breve.oongado..— Il,,dott.. Sartogo 

ha ottenuto un breve congedo per ' re­
carsi a Venezia presso il prof. Gior­
dano per completare studi dì chirurgia 
e moderne scoperte nell'arte operatoria. 

Bravissima. 

V e n z a n s i 14 — Giovano' che si 
distingue — Come a suo tempo annun­
ciarono 1 giornali la Banca Commerciale 
Italiana, sede di Milano, decise di far 
sorgere una succursale a Udine ohe 
avrà sede nei locali, sopra il Caffè 
Dorta. 

Ora apprendiamo che al posto di 
ragioniere-capo, sopra duecento con­
correnti ne vennero scelti due: il no­
stro amico Giuseppe Sormani di Emilia 
ed un altro di cui ci sfugge il nome. 

Al carissima B°ppi, al padre suo ed 
alla famiglia tutta, le nostre più vive 
congratulazioni ed i più sinceri auguri 
d'una brillante carriera, 



IL FRIULI 

P a r d a n o n » ! M — Intorno alla 
scuola serale — Ire Ù ifiuyoaHi, lu 
tuuto, ohi è the aoousa di parziulliii 
ia Coinmiaeiouo della scuola? ìi' il 
curriapoudento della Patria maestro 
olomeutara, un tempo presidente della 
Societit Operaia, Allora, quando gul-
(itiva la sorti del grande Sodalliio fa­
ceva dei discorsi alla «socialistoide», 
poi, dacnhà ha trovato più comodo lu-
sadìiirsi uegli stalli moderati, s'è fatto 
quietista tanto da esaere sonoramente 
trombato dalla carioa cui ambiva e 
umbisce anoora. Sono queste le pere­
grinazioni dell'uomo che oggi insorge 
ad accusare. 

Vediamo. La CommisaioBe della scuola 
ò la stessa dell'anno scorso. Stavolta 
ni maestro Lenna ha preferita 11 mse-
Siro Fdiunca. Perchè? chiede il oorri 
bpoiidente, E senza aspettare Ja altrui 
liaposta comodamente la piglia dalla 
sua malignità e dioe: «perchè Lenoa 
non è dei loro », « perchè Lenna fu un 
testimonio nei processone». No, caro 
signoro, proprio no. La Commiagione 
s'È rivolta al Falusca per Dn'umile ra-
i;iane. Perchè i risultati avuti nella 
scuola dei Leona furono infelici. Ap­
pena metà furono i promossi. E se ciò 
non bastasse — il sig. Leona ringrazi 
li suo collega — s'è anche constatata 
ia trascuratezza del maestro, il quale, 
por sua personale comodilil, ordinava 
che gii scolari venissero a lezione alle 
8 e mezza iavece ette alle 8, Di ciò 
gii alunni ai lagnarono tanto che il di-
ruttore ha dovuto richiamare ii maestro 
all'osservanza deU'arario. 

QUI oi formiaieo. Haa tanto perchè 
non si potesse continuare, quanto perchè 
non vogliamo seccare troppo il Lenpa 
tirato, cosi cortesemente, io ballo dal 
corrispondente della Patria. E che ia 
Commissione non avesse in animo di 
l'avonre quelli del tale e tale altro 
partito poiiiico Io dimostra uu fatto 
irrefutabile: la scelta caduta sul Fa­
lusca. Il Falusca è, notoriamente, una 
bella e vecchia coda. Una di quelle 
«appendici» che non mutano per volger 
di tempo. Se la commiseiono avesse 
voiuto l'are una sostituzione di favori-
Usmo non avrebbe messo gli occhi sul 
Falusca; uoa sarebbe andata dalla gra­
ticola alle brago. Noi crediamo che Io 
sfogo del corrispondente am una pic­
cola ipocrisia. Égli non Voleva vedere 
Falosca a quel posto e cosi, par non 
mostrate troppo il fianco, ha battuta 
la Oommissìone per non battere II P:t-
lusca, il quale poi non è uu kiumiro, 

lu quanto dall'essere stato il Lessa 
l'orgasiiita della accusa nel processone, 
1,1 Comm. non hatenuto conto. Noi, peto, 
pusisiamo dire che la sostituzione fu bene 
.accolta dagli operai. Infatti, ricordo 
circostanze personali, essi volevano, su­
bito dopo il processo, che io facessi 
una petizione che avrebbero firmata, 
chiedendo che il Lenna fosse espulso 
oallo insignaiuento. 

Ripetutameute furono da me per 
quest'oggetto ed io dimostrai loro che 
sebbene il Loona — che tanto fervore 
apusloiioo avea esplicato andando per-
Suo a raccontare la sua deposizione a 
quei che doveaao deporre — non do­
vesse meritare riguardi, pure non mi 
pareva troppo generoso l'atto. Cosi 
tutto rimase allo stato d'intenzione..,, 
ed il maestro non vide reclami pel suo 
contegno..Lo qaal contegno, a me pare 
non possa formare oggetto di un atta 
stato di capacità pedagogica. 

ije, dunque, la commissione avendo 
a base non già le notizie a me soltanto 
note ma i risultati della scuola ha ab. 
baudouato '1 Lenna, nessuna ragione 
c'è di rimprovero. Chi vuole veder par­
zialità dove o'è serenità di giudizio è 
un interessato. La sua lente è colorata. 
Gli oggetti come gli atti appaiono a lui 
tinti di un calore che non è in loro 
ma nella lente dell'osservatore. 

Il figlio sale sulle, spalle del padre e 
vede pm io là; il corr. vorrebbe salii^e 
sulle spalle di altri non per vedere più 
lontano ma per render più prossima la 
6aa risalizione. 

I 8BI delle anioni, infatti, sono di­
retti ed indiretti. 

I mezzi si distioguono in idonei e 
non idonei ; la vecchia olassifictiziono 
ili morali ed isimorali è spanta per 
i-empre. Basta; 

DALLA GARNIA 
T o l i t n e x z o i 16 (cornsp.) — Oon-

siglio Coniunals — CommlgslDne agli 
sludi —- Esaurito l'argomento della 
nomiua degli insegnanti, di cui ieri 
parlammo, il Consiglio passò alla so­
mma della GQmmissione agli studi. 

Questo l'anno precedente era com 
posta (Il 6 membri, cioè dei eigaori 
De Màrchi sàc. cav. 0;ov, Batt, Grasr 
auni Giovanni, Pittoni Giovanni, e de le 
fcignore Beorchia Nigria Maria, Calli 
gans Luigia, De Giudici lUmilia. 

La Giunta ne propone la rielezione. 
II consigliere Boorchia osservò che 

la sua signora non avrebbe accettato 
li carica. 

Perc.ò si ncminarono i signori De 
Miirchi iiao. Giov. Bjtt. voti 11, Pittoni 
Uiovanui 0, Gressaai Giovanni 11, e 
sigaore De Gmdici Emilia voti J2, 
W dglia Pia 12 e Calligaris Luigia 11. 

J'oscia il Qoasiglio si sciolse. 

Un giornale ohe sorge — U:i amico 
Ci ^cnve: 

« Corro voce che si stia maturando 
l'idea di istituire uo giornale $stliiiiB-
nale. 

Alla direitione pare vnnga chiamato 
il ben noto Picolta, che già dirigo 
molte altro cose. 

L'osservatore*. 

(i> ttUfbiK M Frinii porla U lumure 9 1 1 . 
n Ormiua i a dltrtmiau M pniilleo i» 

Vffcio doUt a aUt i6 aol. a daìh fi ali* iS). 

T 

INTERESSI CIVICI 
GiMnta C o m u n a l e 

La Oiunta comunalo nella .ina riunione 
di ieri precedeva ai seguenti atti i 

1. Nominava le Gommissicini por la re­
fezione scotoatìoa nelle persone dei signori : 

Aquilain : Carlini Cesare, Bissattini Qiu-
soppo. 

Anton Lazisaro Moro : Bruni Enrico, 
CoHSio Antonio. 

Cussignacco : Spezzetti Ettore, Pagani 
Camillo. 

Duomo : Quargnolo Antonio,. Bianobi 
Vittorio. 

Gomona : Loetuaai iuigi, CoiitJirJo Fraa-
ccsco, 

Qrazzano: Zambdli dott. Tullio, Bene­
detti Luigi. 

Meicatovoocliio : Rieppi Valentino, Pup 
Domenico. 

Paderno : David-Bessone Lorenzo, Fe-
riiglio Oìovanoi Battista. 

Foscolle : Sabbadini Luigi, bugolo i'ran-

Praochiuso : Mattioni Vincenzo, Presasi 
Giuseppe. 

Ronchi : Kiani Luigi, Contardo Antonio. 
Viilalta : Bruni Enrico, Vittorio Pietro. 
3. Pacova voti che il Consìglio ammini­

strativo dell'erigendo Ospizio cronici de­
termini ohe in via interinale e Uno a 
quando non sari! possibile l'eresìono di uno 
speciale fabbricato siano erogate le rendite 
dei fondi raccolti nel «coveto dei, .otosioi 
negli istituti cittadini esistenti ed incaricava 
Paasesfioro oomtn. Peoile,. membro del pre­
detto Consiglio, di rendersi interprete in 
seno allo stessa di questo desiderato della 
Giunta mtinioipale. 

ci. Dava parerò favorevole allo schema 
di Hogolamento per l'azienda della offloiiia 
del gas, compilato dalia Caminiesione spo-
oloie a termini delle disposiziani della legge 
sulla muaicipolizzazinne dei pubblici ser-
vìzii e del relativo liegolamento di esecu­
zione. 

i. Deliberava di associarsi alla Camera 
di Commercio nell'aziona energica ube è 
necessario esercitare verso il Governo e 
dava incai'ioo ai signor Sindaco e iilVAs-
sessore on. Giratdliii, Deputato del Col­
legio, di accordarsi all' uopo col signor 
Ptesidauta dalla Camera di Commoioio. 

(A lunedi l'ord. del giorno, perve­
nutoci tardi, deliberato su quest'nltifno 
argomento), | 

Note eleitopaIS 
L'Associaiione Rpbblìwa "intoiio AodnuGsì,, 

iti base al deliberato del Congresso 
Nazionale di For'l e Regionale di Trc-

'VÌBO ha deliberato ieri sera, per le 
prossime elezioni politiche, di portare 
nel Collegio dì Udisa ed anche in al-, 
tri della Provincia candidati schietta­
mente repubblicani ed in caso di bai 
lotaggio di richiedere dichiarazione di 
fede antimonarchica all'eventuale can­
didato da sostenere. 

Vale a dira — se male non inten­
diamo — che si voterà, ad ogni modo, 
esclusivamente per un repubblicano. 

La Ssùo di Borgo fmoMisD 
non vuol perdere la tradizione di 

essere la prima sempre nel movimento 
elettorale. 

Un grappo di elettori delle vie Prao-
chiuso e Troppo domani terranno una 
prima riunione per nominare il Comi­
tato elettorale di quella Sezione. ' 

In altre Sezioni sappiamo che si pre­
parano pure i primi convegni. 

B la nostra «Democratica» ohe fa? 

i Ìàmm-Msm 
Circola insistente la voce ohe l'avv. 

Driussi sarà portato dai partiti popo­
lari ella candidatura dì quel collegio 
contro l'on. De Asarta, 

Ottima scelta : bel nome di battaglia; 
auguriamo che l 'avv Drinssi accetti; 

Il dott. Bortolotti, com'è noto, ooo 
è eleggibile, essendo deputato provin­
ciale. 

Da altri GoUtp della Friirìiiaia 
ci SI scrive, ma si tratta anoora di 

voci troppa incerte. 

Eaccomandiamo vivamente al corri/ 
spóndenti, agli amici, di tenerci infor­
mati del movimento elettorale nelle ri­
spettive zone. 

Per la miiiiii!Ìpa]izza.aoas del pane 
. M mimmi Mw al "GmlgSacialìsta,, 

Ci SI comunica che domenica 16 cor­
rente sarà tenuta una conferenza al 
Circolo Socialista sulla municipalizza­
zione del pane allo oro 3 pom dal 
l'avv, Emilio Drinssi. 

GanBra M knn & Mw i froTUcìa 
ConiRiitsIoDe Esecutiva e Ulfiolo Cen­

trale. — La nuova lega-
Alle ori' 20 stasera si riuniranno 

l'U. C. « l j C. E. per di'OUtere e de­
liberare sul e modalità por il coacorso 
al posto di segretario camerale, 

— Domani mattina alle iO si riuni 
scano I salicini per la costituzione della 
lega. 

La lega parruoohierl a barbieri 
Come abbi imo annunziato, ebbe luogo 

iarsors non riunione alla Cimora del° 
Lavoro per costituire la lega dei par­
rucchieri u barbieri anche in (Jdlne. 

Erano p' esenti i membri della 0. El. 
Facchini o .Vlattioni ed il f. f. di segra-
gretarlo C.catese. 

Il segre tiii'io eipoBo oh arameato lo 
scopo dell:i chiamata, dtmostraodo l'im-
prescindib '.e necessità che i lavoratori 
di tutte le arti a mestieri si iiaisaaaa 
alU'Citmev.i di Lavoro par cosi uniti 
e concordi agire eoa le forme legali 
e ragionevoli por giovarsi e proteggersi 
in tutti i c j s i ohe lo esigono. 

Il decani del barbieri sig. L. Bisutti 
promise il suo interessamento al ri­
guardo, apprezzando gli scopi dell'ur-
ganizzaziane proletaria e couBdando che 
anche i barbieri udinesi non tardino 
ad iscriversi alla Camera di Lavoro. 

La seduta ;i sciolse dopo un'ora di 
scambio di ideo, lasciando ottima im-

L'adunanza del ferrovieri 
Ieri sera, nell'oste la «Alla Sbarra» 

fuori.Porta .Aquileia,' dietro invito del 
Sindacato Ferroviario, oonvenijeroc&n-
merbsl, In riunione privata iferrotieri 
per discutere sul miglioramento della 
loro classe. 

Preicnziavnno i delegati della Camera 
del Lavora D'Ago^itiao e Silvio S vio, 

Parlarono, applauditiseimi, i ferro­
viari Kadicchi, Bergamini a Penneai 
espoiieodo il programìna del Riscatta 
Ferroviario. 

Troppo tardi ci si comunica stamane 
l'ordine del giorno approvato. 

In ax londa •gi'Ai'i* o?rca im­
piago un provetta tecnico, conosciuto, 
con diplomi e referenze ineccepibili. 
Sarebbe un ottimo acquisto. Miti pretese 
— Kivolgersi al Direttore del.^riWt, 

fer la pianta organioa ini pedonale ospitalìsfii 
Nella prima riunione, ohe annnn 

ziammo, del Consiglio ospitai iero coi 
due assessori Pico e Perusim, segui un 
primo scambio d'idee. 

Seguiranuo presto altre rluuioui. 
Il primo nodo del problema da scio 

gliare è i a quèìitiaiie déli'O pizlo dei 
Cronici. • 

ÀQOO^ il eniniilo ^ g l i impieghi 
£>ei-ifk «oncorrenza dei pensionati 

Caro « Friuli » 
Ti prego d'ospitarmi un'altra volta 

per rispondere al comunicato inserto 
nel Crtornafé di Udme dal {2 andante 
n. 247 firmato X Y Z a propusilo dei 
pensionati preferiti negli impieghi pri­
vati. 

Questo signoro non ha compresa il 
mio scritto poiché egli parla di ogni 
sorta di pensionati, ed a ragione dice, 
che ' ve ne sono parecchi caricbi di 
famiglia che,con la pensione loro a s . 
segnata.non 'ari*ìverfbb4r(^:'aèir{ii]pienfi), 
a' èditiifé i projirii dgliiioli'; ma ciò è 
vero ed i a ; . sonocan laj, ed-egli con 
CIÒ viene a darmi ragiona perchè con 
elude col dimostrarmi che tutti hanno 
diritto di guadagnare quanto basta per 
vivere se non comodamente, meno male. 

Ma io biasimavo invoce coloi'o che 
pur godendo di una pensione sufficientel 
come ad esempio gli ex marescialli dei 
rr . carabinieri, scapoli 0 tutt'al più 
colla moglie e un. %lJO, corcano un'al 
tra occupazione che ' a loro è facile 
trovare essendo t preferiti anolte se 
deficienti di utili cognizioni, perchè si 
cooteatana di uooistipeadio molto re­
lativo, A mìo modo di. vedere questo 
è, pe^ coloro che privi, d'ogni risorsa 
cercano, impiego, un grave danno e 
quésti signori pensionati fanno, in questo; 
caso, la figura di guasta mestieri Io 
ripeto, coq poco si vive, con nulla si 
muore — essi potrebbero lo stessa 
campare la vita e lasoierebbero vivere 
chi più di loro ha diritto di lavorare 
per vivere. Se poi come dico X Y Z 
essi hanoo servito, par molti anni, ioap 
puntabilmente ad onoratamente è di 
giusto che adesso stanchi del luogo 
lavoro (poveretti) si riposino.e nou ri 
tornino a faticare col rischio di Ka-
soarsi, magari, una. sacopda pensione. 

K po', più ohe questi messeri io 
rimproverava ohi li preferisce, poiché 
nella spilorceria di costoro sta la colpa. 
E' un fatto di verità per esempio, che 
tutti gli ex maréscial i 'deirr . carabi­
nieri, e saranno 16 residenti nella no­
stra città, sono occupati ed uno ulti­
mamente è stato prescelto in nn im­
piego pel quale era - stato aperto un 
concorso. T; pare umano ciò? A me 
no di certo perchè, ringraziandoti, ri­
tengo d'essere 

Un uomo di cuore, 

Pensioni per studenti 
Due 0 tre studenti d'ottima famiglia 

troverebbero buonissimo trattamento e, 
cure famigliari presso distinta famiglia. 

Per informazioni rivolgersi alla Ka-
dazione del Giprnale. 

e a03ì«43!sxEE!2Sra?I 
La parola ail'amioo Paotini 

Ho detto altre volte e ripeto qui: 
« l'amico » PaoUnl ; non per posa, uè 
per modo di dire, o per comodità po­
lemica, ma per sentimento sincoro; a 
il Paolini — che non da oggi poii.aa o 
parla cortèsemeain di me — lo sa 

Perohè mi sono sinceramente sim­
patici, e li stimo, questi nostri operai 
cosi fieri nella loro cosoianza, così de­
voti alla solidarietà, cosi Innamorati 
— ad anche fanatici — dell'idea che 
li ha oooviiti e prosi ; coi quali — 
intelligeati, anche se non parlano e 
non scrivono in punta di grammatica 
— è un piacere trovarsi d'accordo, 
od anche In diacusslono. 

Ciò premesso, ecco ciò che mi lorive 
Paolini : 

« ISgregio Prof assorti, 
f l l titolo «d'ingenui» con cui Ella 

gentrtmente gralilica me ed i mei compsgiii 
non mi Difende ; soltanto mi arreca sorpresa 
peroliè gli operai socialisti hanno una co­
soianza propria, a non si piegano cosi fa-
oilmente ed ingsnuttmdnte alla voluttà dei 
loro capi. 

e Nelle ultime elozioni amministrative 
Nicola Trevisottuo per una oomlizicne apo-
ciale del nostro partito qui in Udina soste­
neva tra me ed altri mìei compagni l'al­
leanza coi partiti afllni ; il ijnalo si piegò 
poi alla volontà della maggioranza. 

cVui assieme al Orassi al Congresso di 
Imola — mentre il Qrassi votò por i ri­
formisti, io senza riguardi a nessuno votai 
quello ohe la mia cos'oiouza mi dettava, 
ciod per i rivoluzionari. 

(Al Congresso Regionale Veneto tenu­
tosi a Venezia fui rappresentante della Se­
zione socialista di Udine, nuovamenta mi 
trovai con il Grassi, e là fummo oonoordi 
nella votazione per tattica intranoigonte. 

«Dunque io non vedo, non posso ore-
dere ohe gli operai sooialisti seguano in­
genuamente i loro oapi ; si potrà errare, 
sì, qualche volta, come purtroppo ù sue-
cosso a ms. 

«In quanto poi, egregio professerò, a 
quella parto dell' < Avanti I > ohe riguarda 
la Sua persona, io francamente non posso 
oondivideia, perchè non corrisponde al voro ; 
od aggiungo anche che per me i mìgiiori 
aociatìsti sono i lavoratori, die cercano one­
stamente di guadagnarsi il T'ane, e poi alla 
sera rubano qualclie ora di riposo por ì-
struirsi per essere un giorno utili allo or­
ganizzazioni qperaio; od al loro partito. 

«Percloui olla mia ingenuità. 
Con stihia ' ' • " 

PfwHni Donienioo*. 
Paolini ha perfettamente, ragione di 

non oSaadersi della qualifiisa d'« iiigi:-
nno » ohe thi aOiiò permesso di. dargli, 
perchè nell'aso,ch'io soglio, farne,quella 
parola non ha altro significato di quello 
ohe le tro.vo attribuiti in tutti i, voca-
bolarli; àt ìóhietto, :sincei:a;^«empliise di 
aiimo li ; vale, a dira,, soo, uso, ai far-
baschi prodédltaenti, ai'escóudi fiai. 

Nella vita po'itioa « ingenuo » è d>itto; 
ed è, colui che pensa parla ed agi ice 
all'aperto, secondo la logica del'a sua 
coscienza, senza calcolare sa glie no 
vanga vantagi^iio o danno personale. 

E a questi chiari di.Inno, con tanto 
armeggiare di false ooscienzo e di am­
bizioni sfrutiatrioi, mi pare, caro Pao­
lini, ohe di tale qualifica — e della 
coscieioza di meritarla — ci sia da 
sentirsi soddisfatti. E per conto mio,'' 
che.ma lo seuto dire spessOj non me 
ne ho ptinto per male. " ' 

Per quanta mi riguarda, poi, nella let­
tera del Paolini ~ onesta soonfessiona 
del falso e dalla caliinRla abusivàmenie 
perpetrata a some del Circolo socialista 
in odio a me — glie ne sono grato 
aasai. G se rende giustizia a me, fa 
onore a lui. 

13 mi pare che provvederanno .beiie 
al decora proprio e del Creolo sooià-
1 sta gli altri galantuomini, che pur so 
la pensano coma il Paolini, se si leva'-' 
ranno di tra 'i piedi i falsari a I calun­
niatori. 

Il folio e la calunnia, perchè sono 
diretti contro un '. povero giornalista, 
non sono meno per questo uu fatto a-
bietto e disonorante. 

* * 
Ed ora. 

duo parole alla Patria che, « con 
preghiera d'inserzione » non sì ver­
gogna di prestarsi, senza alcuna giusti­
ficante ragione, alla proseouziono dal 
falso a della aslaon;a. contro un collega 

Il collega Domen co Del B anco, giac -
che 81 immischia degli affiri del prof 
Marcatali a del suo predecessore, Bor. 
ghetti, scriva un po' al 'Assoaiaiionà'. 
Lombarda dèi Qiornaìistt, alla quale 
il socio Borghetti si rivolse, e saprà 
come fu giudicato della correttezza — 
ollora esempre — del socio Meircatalì. 

B dopò; se crede, pubblichi, inagarl 
«per inserzione », mandandomi li conto. 

« 
* * 

E con questo, scuse ai lettori di 
averli seccat': — rompendo il mio co 
stume — con queste fastidiose nenie 
personali. 

(e, m) . 

Ppondano attol 
Già, Prendano, atto, Paolini e gli al 

t r i : è oonfermato pienamente nell'in­
serzione pubblicata ieri nella Patria. 

La proclamazione che « i lUlglluri 

oompagni del Collegio e della regione » 
•— nieutemeno — sono Libero Orassi 
u Trevisoniio, è proprio usoita,... dalla 
nota combriccoletta Libero Orassi a C, 

SI rassegoanot 

IL «GIORNALE Di UDINE» 
mentre scrive quel po' po' di plagas 

contro i soclitltsti e eontro la marcia 
— « bestiale », dice Ini - ^ del prole-
tarvatoy cleanferma' (ma naiur«{meni(e / 
ma si oaplseelsi fl(/urif) tiìt'tà-fa tfaa 
«Itupatia e solida^ieiàib protezione alla 
nota cambriocoletta. 

Bsnisslmo, Cosi le cosa sono chiare. 
Il Friuli, e t Bttoi amici, sonza men­

dicare aileaoza — senza deviara di una 
linea dalla loro strada, anche le v'è 
obi li chiama • ribaldi e tauisBittl » — 
mantengono la loro solidarietà con 
quanto v'è, nelle rirendioasioal aooia-
liste, di logico e di coniane sol prò 
gramma sincera della democrazia ra-
dionle. 

Il Friuli e I sooi amici vanno dritti 
per ' la propria strada, fedeli ai loro 
principli, fidenti natie propria forze a 
' ella sincera ad>isioaa di quanti, noi 
partiti popolari, non fanio quistione 
d'interassi od asti perdonali, d a di 
conquisto e dì glnstizta. 

In noi trovarono, trovano e trove­
ranno sempre degli amici, 1 socialliiti 

Il Giornale di Udine apre la sue 
porte aoltaoto a Libero Orassi, 

Cosi va bene, _ _ _ _ _ ^ 

Q Xn GoDgreesQ Freniatdiio in Seaova 
Il tema dai proL Antonini 

A giorni — il i8, crediamo '— ai 
terrà in Genova il Xit Congresso Pre-
DÌatrico. 

Questo Congresso ha speciale - impor­
tanza, perchè è ia prima riunione di 
alienisti che avviane dopo la p^'omat-
gaziona dèlia nuova e tanto appettata 
Legge sugli alienali. 
. Vediamo fra gli inssritti al Congrèsso 
il direttore dal Maniaomio Prov, di 
Udine, prof. Giuseppe Antonini. 

Il distinto manicom'aie è relatore, 
col prof. Tamburini, di an tema inte-
rassantimmo anche dal panto di vista 
giuridico sociale : la oapao'nà g'uridìca 
degli alienati. • 

Ne riponiima le oonolosiooi: 
B e l a i x i a u o a n i I V team» «Posi­

zione del Medico alicaista di fconie alla' 
Legge a alla Magistratura nelle questioni 
di capacitil civile». 

ComUisioni 
1. I criteri fondamontali ohe debbono 

guidare il perito alienista per' forma'i'si un 
concetto della capacità civile ii un esìfmi-
nando sono : la coscienza degli atti e della 
loro entità, a laliberiàdi volere, 

3. Per quanto in materia di interdizione,! 
la posizione del medica alienista dinanitl' 
alla lettera ed allo spirita, delia codifica--, 
zione attuale sia quella di un semplice con-, 
aulente, ohe deve fornire al giudice una 
diagnosi, ma non. lo. può costituire cqmpie-
tamente nella valutazione degli .'intejressl, 
dii tutelare, per altro dovrebbe liti tale ma­
teria il giudizio modico essere richiesto, 
sempre ed avere il valore '.prevalente' ed 
indieponsabile. Dovrebbe quindi esaere mo-'' 
diilcahi la procedura ooiraggiung^re all'art. 
S3S del C. di P. 0. che nell'interrogatorio 
dell'interdicendo, ol.cca all'intervento del 
I'. Ministero, vi debba,^ure esser, sempre 
quello del iodico allaaista, il .quale, do-,; 
vrobba non solo presenziire, ma regolare. 
l'interiJogatovio,'facondo porre a verbale, gli 
opportuni rilievi; • 

3. Laddove è possibile basata il giudizio' 
sull'esame dell'individuo di cui ai' discute' 
la capacità, questo esame deve essere coit- ' 
dotto con metodi psicologioi oh«('oggi la 
scienza,pone a nostra (liaposĵ ioiaaj óioè soî i 
pviituttó coi m'stodl dei teaii rnmistli, • che s 
solo permettono di poter oomprsadere;>ja 
8viscer,ii'o lu coadizione' intima reale della 
pàicho dell'esaminando. ' ' . ' . ' \ 

• i. In materia di còìitestazione di testa­
mento, l'intervento dall'alienista devo puro ' 
essere sauoito per legga. a non lasciato, ' 
come ora, al criterio del giudice: 

5. L.1 nomina deirammìnìstratore prov-' 
visorio olle la logge U febbraio BUiiManir . 
comi e sugli alienati lascia iiaccltativa. al t 
Tribunale, dovrebbe essere, nall'intóresie 
degli alienati, promossa in ogni caso. 

G. In una sperata prossima revisione dèi 
Cadice civile,' dovrà essere iltocmata W 
basì positive e scientìfiche là posiziona del 
perito alienista. Esso dovrà essere, per lo ' 
mutata condiìiioni- dal '̂ principi che' reg.gono' 
i singoli istituti del Diritta civile, investito ' 
di ben maggiori facoltà che oggi non gli 
siano conoesse. 

A. Tamhirini — 0, Antonini, relatore. 

Le festa venexiane > 
n comntD sìiliiiiioo UtD da SìagUsd Wagaw 

Il grande concorto orchestrale àu 
nunciato nel programma dei festeggia­
menti d l a a t u n n o o la cm' eseouiiiono 
fa affidata alla Società filarmonica Olu-
seppé Verdi avrà luogo alla Fenide la ' 
sera dì mercoledì 19 oorronte. Il co­
mitato ha dovuto mutare la data fls 
satà per assicurarsi II concorso del mi­
gliori professori ' dell'orchestra vene­
ziana. 

Siegfried Wagner dirigerà l'Idillio 
di Siegfried, Mi preludio dei Maestri 
Cantori, e la Ouverture del Tannhiluser, 
Fra l'altro udremo poi dello stesso 
Siegfried Wagner l'Ouverture ed' il ' 
preludia del terzo atto dell'opera < Her-
zog Wìldfang» ohe ebbo. g à varia ri­
produzioni applauditisnime in Qarmania. 

Si dica ohn le prove incominoino 
domani. Ci riserviamo di dai'e altri 
particolari Intorno a questo interessat)-
tissimo trattenimento 
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Sa e giù per Udine 
Daesamente le nevi in montagna e 

lo ploggio iu pianura, hanno fugati per 
queat'anno — nò, anzitempo, par dir 
reru — %'\ q«M3«>ri autori, per dar 
luogo alla temperatura propria delle 
stagioni trADBitorie : temperatura mite 
si, ma no& goeTrn d'incostanze e di 
sba'zl quasi repentini; oosioahè se in 
certe tki'é del g.orno ci par d'essere 
aD8Ciri:,jÌi pjonit estate, io S'irte altra, 
mattniìiÌA A aeratine, oi sentiamo sfiorati 
da Ufi oaliSo prooaraare di men propizia 
stagìoop^ 

E-,aT.riéne ohe se in pieno meriggio, 
OTa brlll 'UO bel sole, possiamo anoora 
indogtftrò. Impauemonte le leggiere vesti 
ettt'le,. sii» sera — a saaneo di busoarei 
dei raffreifdori — dobbiamo surrogarle 
con quelle di mezza atagione, o per lo 
meno, oopriro II collo e le spalle con 
qualeuno di quei loffiol indumenti, ohe 
sì prestano al doppio òso di far sohermo 
«ilo ioaidla dei primi freddi, e di fornire 
un cóDiplemeDto elegaote alla toilette 
muliettre, 

* • * 
A tali esigènze della stagione 9 della 

moda, hanno pennato te nosire brave 
sarte e modiste, la quali, ritimndo dalle 
vetrine gli ogffetti di esclusivo uso e 
stivo, espongono — la attesa di saio-
riaare i nuovi modelli di indumenti io-
vernali — paltOBCioi, oiaotelta, boas e 
stole per la mezza stagiono. 

Ne ammiriatDO dì eleganti gal sempre 
elegauto e riooo negozio Fabris PB 
squolli, ove pur sono esposte delle gra 
ziosiasime e svariiite bloiues, per tutti 
1 gusti e per tutte la borse... purché 
non flaacide del tutto! E pare che 
presto:presto oji.aarii da ammirare una 

.nuova mostra, ohe sarà una grandiosa 
sorpresa... , 

Va bell'assortimento di stole moderne 
ve.iiamo pure esposto nel negozio delle 

'brave modiste s.gnorlne Migotli; e in­
sieme una varietà di cappelli di feltro 

•e di stoffa, fantasia, riccamente e ca-
'.priociosamenta puerolti. 
~' Ma.,, dìrian î al vostro negozio, gra-
!tiosjì;|i'g<iònne, noi ripa<3erema fra 
gfiornC perchè sappiamo ohe — intra-
iprAndenti aiiaoiito — voi state prepa-
ra.odòi .0 atteodeodo... d'oltr'Alpe, delle 
'.eo«i ^t'àzasisjim'^ 0 di ultima novità. 

'B daremb' purè una capatina al sun-
.tuoso oégosio delle brave signorine 
-TonsllOi le quali'-<- in attesa di farci 
ammirare le nuove oraaiioni dalla moda, 
e di darci nuove prove del loro buon 
guato e della loro abilità— espongono 
tina varietà di rióchi ed «leganti- cap ' 
pelli e uÀa primiz-a di blóuses, palton­
cini e ihiiatélle di sapiente taglio e 
.di 'fina lavoro. 

.1 Ma tioa tutta le signore possono 0 
Togiiono acquistare vestì e mantelli 
«oofezìbiiati : molte si attengono al-
t'acquisto delle stoffe, e ' j i affidano 
bel rasfb'alla valentia della sarta, e 
Iftlora 8K<ti(ft..'»U'abilìtà' delle loro, ma­
cine, ^d .ecco per loro le belle stoffe 
sèlòrìnate' nella votriisè dei negozi. 
: Feriniamooi dinanzi a quello dai fra-
felli Clain in via 'Paolo Ca'hcianl. Dif-
(<)8lv-.%9> .di .}.««e . «lettrìa» » di gas 
irradiiano dalle lanipade e piovono sulle 
ricche' è'svariàte stoffe, disposte in sa-
pienti pieghe a in molli oadeggiamenti: 
lOn fiaiisiiài drupes di molteplici tinte; 
jfmalajfei.. dalla i^orbida knuggiue, «of­
fici veìlìttì, stampati' e ricamati, mo-
dèrnissimìi per U oontezlone di oami-
«\ett4 e di. bluaes russe, ISotlaòió poi 
911 assortimento di lucide pelli di.Fraa-
«ia — i.i tutt? le .tinte '^'. ria'ecoata 
l̂ ir siiarnizipnl di vestiti da signora. 

* 
« * 

•^Per finire (per oggi, ohe fra 
àtornt daremo 'seguito a questa ru 
Qeiea, dovendo'passare in rassegna 
pèireooki altri negozi degni di ogni 
a^temione). 
:^Dìnanzi alla vetrina del negozio 
O^ain colgo a volo questo squarcio 
di; dialogo coniugale : 

',r;Tr.&l4fitlno.cgrOi;pua|i,ist^. nella mia 
peii'è~ per ' là Vògìia di poas'èdarne 
isBa'<'di--^ne)lo 11, per guarnire il mìo 
paltoncino 1. 
"•—Mogliettina bella, e io ti prometto 

fin d'ora la pejle. .dell'orso ! 
.•̂ . 1 • '.''^La 'cronìsla-peripatetica 

; Associtaoiig dij 
^leri sera alle ore 9 ebbe-luogo una 

rljiniona degli impiegati daziari. Pre­
siedeva il oav, Carlo Marzuttini il quale 
fé'ca un'ampia relazioàe di tutte le pra­
tiche esperite dalla Àsaooiazione degli 
inipiegati in prò del personale daziano 
di'ohiarandoai lieto di annunciare ohe 
l'Ó». .Rappresentanza cittadina, convinta 
déll'tinprassindibile necessità di miglio­
rarne (e sorti, sta ora occupandosi con 
sollecite cure della tanto promessa ri­
forma degli organici, 

mi impiegati dichiarandosi ricono-
soanti verjo la rappresentanza dell'As­
sociazione rilasciarono alla medesima 
ampio mandato per tiitte le pratjaha 
che oidorréssero ulteriormente all'ef­
fetto che In detta riforma abbia ad 
«gsere in breve un fatto compiuto. 

L » •> n o z a c s d ' a i P a e n t a „ d i 
u n b u o n p e s t a . Diimani ricorre il 
25* anniveraario dell'ingrosao nella par 
rocehia di S. Quirino del benemerito 
parroco don Luigi Indri. 

Don Luigi Indri à un prete dell'an­
tico stampa: anima generosa, ohe vive 
poveramente per soccorrere i bisognosi, 
che ha per tutti una parola buona, che 
s'adopra in tutti i modi p^r il bene 
del popolo. Per lui il sacerdozio non 
è nn mestiere, non uno strumento di 
dominio, ma i sacra missione di carità 
e d'amore. Nessuno ha mai ricorso a 
luì invano ; nessuno mai gli si è con 
Sdato senza averne «onforio. Egli è 
l'amatissimo fra i suoi parroQchiuni. 

Un Comitato, col consenso unanime 
e col ooocorso di tutti 1 pafroochianl, 
ha stabilito di solennizzare con feste 
speciali questo giubileo. 

Domani nelle primo ore del mattino 
la banda di Foletto auonerli. percor­
rendo le vie della parrooi^ia Alla U 
si oelobrei'à in chiesa una messa so­
lenne non accompagnamento di stru­
menti ad arco e nel pomeriggio vi sa­
ranno vespri pure solenni. La musica 
sarà diretta ani distinto matiatro don 
Bonaventura Zanutta. 

Verso lo 0 della sera terranno con­
certo in località distìnte le bande di 
Paletto e Paderno. Poscia, illumina­
zione a gas della facciata della chiesa, 
e della sponda della roggia con pailon-
cini. Saranno pura illuminate la fac­
ciate delle case e si accenderanno fuo­
chi di bengala. 

Coni i parrocchiani di S. Quirino in­
tendono manifestare il loro affetto e 
la loro gratitud-ne verso quel venerando 
sacerdote: 0 compiono nn atto nobilis­
simo. 

* 
A titolo di cronaca riportiamo qui 

la dedica di una pergamena che gli fu 
offerta venticinque anni fa feateggian-
doai il suo ingresso nella parrocchia: 

Deponi il lutto 
a Ohieani l'arrocchiale di S. QuirinoV.U. 

cessa di piangere 
sulla venerata tomba 

di quell'uomo pio 
ohe dieci lustri inoirca ediOoava 

oon di virtù ampio corrodo 

Dal cielo or'eglì ascose 
a te per noi iuvìu 

un. p a s t o r a n o v e l l o 
nell'amatissima persona 

del 
11. H. noK iiviei i»iuHi 

ohe in oggi entra a far teco sue Bponsalizie 

Nella sua mente viva è l'intelligenza 
- ed arde noi petto 

viva la fiamma doll'amoce celeste 

Nato e crosoiuto in mê zo a noi 
dai primi albori del sacerdozio 

al nostro bene si dedicava 
seguendo le traccia luminose 

dell' antecessore 
, oggi vi prende fermamente il seggio 

da noi con voto unanime eletto 
acolamato 

padre pastore angel di pace amico 
Udint, m ottobre 1879. 

I PAnaoooiium. 
Cinque lustri di nobile vita tutta de 

vota ad un fervore di bontà scperiore, 
tutta, pia'in un'ideale santo di carità, 
attasiaoó Ohe la speranza ó la fidncia-
.dei. parrocchiani non potevano essere 
più idegaamente risposte. 

E * a m l d ' « w w o o a t o < Presso la 
Corta d'Appello di Vsiiezm gli esami 
d'avvocato avranno luogo nel giorni 
18, 19, Si, • poy^mbra ore 10 ant. — 
Le domande^ d'ammissione devono es­
sera presentate non più tardi del giorno 
7 novembre alla Cancelleria della Corte. 

T i r o « • » a n O a La Presidooza 
della Società del Tiro a sogno di U<. 
dine rende noto al scoi che, avendo 
l'autorità tutoria vietato l'uso del 
campo perchè deSoienta - nelle opere 
di difesa anche pel tiro colle cartuccia 
ridotte, non avranno luogo nel corrente 
autunno le solite lezioni di tiro rego-
laitìentave. 

i r Consiglio sociale ha però disposto 
che ai soci ohe intendessero eseguire 
là'lezioni prescritte, in altro campo di 
tiro, ch« verrà designato con altro av­
viso, sarà rimborsata la tassa annuale 
di lire 3 già pagata. 

L « l>>i*»gaBapitA « ) m a g A X ' 
x i n ó d i ' p r i u M U n e . A suo tempo 
narrammo di irregolarità che si erano 
coastatata al, magazzino di deposito dei 
generi di' privativa In seguito a tali 
irregolarità, sono stati deferiti all'uto-
rità giudiziaria, per il relativo prone--
dimento, il titolare del magazzino, l'im­
piegato e. il facchino, 

Il primo ò imputato di mancata sor-, 
veglianza, essendosi riscontrata nel 
magazzino una eccedenza di generi — 
reato ohe è compreso nella recente 
amnistia — e dovrà pure rispondere 
qome cirilmanta responsabile. Òli altri 
due sono imputati dalle frodi riscon­
tratesi. 

M a l a P e > Questa mane verso le 10 
0 mozza in piazza delle "Pollerie veniva, 
colto da improvviso malore certo Zau-
nini Antonio, contadino di Villa di 
Varmo. 

Venne dal vigile Trevlstn trasportato 
in vwtoizti all'Ospitale, 

Sfir>ad« F e i o f a t o M e p ì d i o -
n a i i . Stante reccezionate afllui-inza dei 
trasporti a piccola velocità, l'Ammini­
strazione a cominciare da domani ri­
duca di un terzo il termine utile pel 
ritiro dalle tnerci a P. V. ed aumenta, 
puro di un terzo, i diritti di deposito 
e di sosta nplie stazioni di Avigliana, 
Bari, Barlittta, Candela, Oerignola, Ce 
rigndla città, Foggia, Lucef'a, Ortanova, ' 
Ortona a mare, Pistola, S. Severo, 
Termoli, Trani e Trlnitapoli. 

L ' a r > r e a l a d i l in pi>apo> 
t a n t S i larsora alle ora 21 certo Mar 
tini Lu'gi, d'anni 21, fabbro ferraio di 
Glaut, in piazza Vittorio ISmannele si 
avvicinò alla pattuglia delle guardie di 
città ivi di servizio e chiese d'essere 
ricoverato per la notte all'esilo not­
turno. All'asilo però non Venne accet­
tato perchè privo di dooamanti Allora 
il Martini oltrngg'ò e percorsa con pugni 
u calci le guardie, ohe dovettero arre­
starlo e tradurlo in caserma. Nella lotta 
la guardia Forlunatì ebbe-a Tìportare 
coatusioni al dorso della mano destra 
guaribili in giorni 3. 

Ubbplaohaxaa malaala. Ieri 
sera verso lo 7 il facchino Marcellino 
Bernardino, d'anni 35, in istato di com­
pleta nbbriachczza commetteva disordini 
al Caffè della Nave. Il camerieru Orili 
Ermanno cercò di allontanarlo, ma l'al­
tro gli diodo una 'forte morsicata ad 
una mano. Allora intervenne il vigile 
Torosdl, che trasse in arresto il mo­
lesto «' guaco di Bacco. 

IHaaao oha oade sulla ffei*« 
f o v l a . Ieri sera, il treno ohe parte 
da Pontobba alle 2 40, giunto a circa 
300 metri dalla Stazione di Chiusa-
forte, trovò sbarrata Iti strada. Un 
grosso macigno era caduto dalla mon 
tagna fermandosi proprio fra le rotaie. 
Ma il macchinista non fu in tempo a 
fermare la locomotiva prima di toccare 
l'ingombro, lo urtò ma nessun danno 
ebbe a voriflcarai, tanto' che I viaggia­
toti neppure si accorsero dell'inconve­
niente. 

Q ì t a d i p i a n a l a » In occasiona 
delle- faste ohe avranno luogo' Domani 
16 .corr a Palmanova, la Società Ve­
neta ha disposto che dalle stazioni 
della linea Cividale-Portagruaro siano 
distribuiti per Palmanova, con tntli i 
treni del ,i;ioroa 16, asolusi i diretti, 
biglietti di andata ritorno a prezza ri­
dotto. 

Ha pure disposto che vanga effet­
tuato un treno speciale che partirà da 
Palmanova a mezzanotte e ur/-ive»à a 
Odino alle 0,35. 

P r a g 8 * a m m a m u a i o a l a che 
la Banda di Cavalleria (24°) eseguirà 
domani sera dalle ore 20 alle 21.30, sotto 
la Lòggia Manicipale : -
Marcia - Napoli N. N. 
Mazurlta - Al cliiaror di luna Tarditi 
Potpourrì - Norma Bollini 
Valzer - Cari ricordi Pepe 
Sinfonia - Marta ITlotow 
Moròia - FireuKa N. N.. 

Società Friulana Veterani e Reduoi 
dalle patvìft battaglia.in Uiiine 

I soci (veterani e reinòi) sono' con­
vocati in assemblea generale ordinaria 
(art. S e 9 dello Statuto e 25 del Re­
golamento) u(?lia sala di Sciiurma, via 
della Posta, il giorno di domenica 23 
corr. alle ore 1 e m<!zza pam. pertrat 
tare e decidere sul seguente ordine del 
giorno : 

1, Comuaicazioni della Fresidonza ; 
U' Hesoconto economico e ' morale del 

1003 ; 
a. Élozione dello oariciio sociali. 
Se, in detta ora non trovasi presente 

il quinto dei soci eff-jttivi .residenti in 
Udino, la seconda convacaziona avrà 
luogo alle ore 2 pom. dello .stesso 
giorno, e le deliberazioni saranno va­
lida qualunque sia il numero dei con-
reonti a norma dei citato art 9 

Udino, 1 ottobre 100.1. 
Il Presidente : Ini/, Qiiffìielmo JJdmann 

Il Segi'osario ; Omxio de Belgrado. 

Jje voci del pubblico 
In nomo dell'Igians 

In via Rizzi, malgrado i ripetuti ri­
corsi alla competenti antoriti, si con-
tinna a fare il deposito, di tutte le im 
mondizie oella citià 

SI è stanchi. Si protesta. Quando 
dunque l'autorità comunale vorrà prov­
vedere, a togl ero questo ~ .bati più 
ohe «inconveniente» — vero e. tion-
tinuo attentato alla siglato di cittadini ? 
Non paghiamo noi corna gli altri le 
imposte? 

Alcuni abilmiti della Via Ritti. 
La oelia inorluarla in Praoohìusa ,• 
Si domanda nll'on. ' Giunta se sia 

proprio necessario di tenere una cella 
mortuaria sita in pubblica Via, come 
succede in Pracchiuso,' a che gli abi­
tanti di dett.'t via di quando iu quando 
debbano passare di fronte alle lugubri 
floestra di quuila «tanzu, .«pottacolo che 
stringa il cuore . . 

Se l'oa, Giunta potesse disporrà al 
triinantl'e liberar.ii lU quali'.r.cubo, 
avrebbe la nostra gratituiìme. 

Un abitante di Praechiuso. 

La Corte d'Assise 
al appipà li 18 nowambfa 
Il primo priisidonti) della Corte d'Ap 

pdlo di Venezia con decreto in data 
12 corr. ha fissato l'apertura della ses-
siono dalia Corte d'Assise del Circolo 
di Udine per il giorno di mercoledì 16 
novembre. 

A giorni si procederà all'estrazione 
dei giurati che presteranno servizio In 
detta sessione 

Il delitto di Teor 
Su questo {osco dramma, per ora, sì 

sa soltanto questo : che il Corrado non 
venne ritenuto alienato, e non presenta 
fsDomoni allucitiatorii. 

A suo tempo ai conosceranno le con­
clusioni della perìzia soientlflca. 

HI VISTA " S E R I C A " 
I noatri marnati 

Sata. — Settimana attiva d'affari spe­
cialmente poi consumo Americano, con 
un beneficio sul prezzi procadenti del 
1 al 2 per conto a seconda delle qua­
lità. 

Aachd la spcciiluz.ou'.i è entrata con 
la sua parto ncg'i acquisti 0 forse essa 
fu l'antesignano del miglioraménto otte­
nuto. 

L'America si è provveduta larga­
mente po' suoi bisogni e malgrado che 
la situazione doiia seta sia buona, tut­
tavia esiste ii pencolo che un alt negli 
acquisti Americani possa produrre un 
l'tjffreddamento nell'andamento, 0 di oon-
Eoguonza debolezza ne' cordi attuali. 

Vennero torm.uati diversi affari a 
L. 4 1 . ~ classico 12/20 
» 40.— » 13/15 
» 3 9 — sublime 11/12 
» 38— roalino 11/13 

Casoaini. ~ Strusa tuttora con poca 
dootanda a fermi u lire 6 75/6.80, 

T doppi in gnioa sempre in buona 
vista a con aumento di frazioni sui 
prezzi fatti ui'.imamentc in seguito ad 
intonsa domanda dui filati ed alla cri-a­
zione di un nuovo genere di stoffe di 
abiti. 
fMeroBti di iuorì — Corrispondente) 

Kre/èld. — Il migliorameato di cui 
abbiamo parlato nella precedente riv.sta 
ha continuato anche in questa settiman'a. 

Si soncluaero molti affari tanto in 
merce pronta che a consegna, che de­
terminarono un rialzo del 1 al 2 per 
cento per le sete italiane. 

Dal mercato di Jukubama furono le­
vate importanti quant tà di seta, che in 
altri tempi avrebbero provocato sensi 
bill rialzi. Quest'anno inveca i vaoditori 
SI aucuntentaoo d'un modico aumento 
rimanendo pur sempre alla vendita. La 
esportazione raggiungerà queat' anno 
probabilmente Iji più aita ail'i;a che si 
sia finora vista; il consumo dev'essere 
quindi veramente grande se deve assor 
biro l'enorme raccolto di circa 90,000 
balle. 

La nostra fabbrica lavora presente-
menta a pieno ed ha aiiffloieuti com 
missioni per tener occupati tutti i telai 
per alcuni mesi. Si l'anno prospettive 
di una favorevoi saimastagioneper nastri. 

Zurigo. — Da molto tempo non ab­
biamo potuto registrare una settimana 
cosi attiva come quella tesló decorna. 
La nostra fabbrica, senza dubbia inco­
raggiata da importanti commissioni 
giuntele iu questi ultimi giorni, s> ò 
data con tutta lana agli acquisti sia in 
merce pronta ohe a ounsegna. 

Lyon. — La maggiore animazione 
constatata sul nostro mercato la scorsa 
settimana ha fatto ulteriori progressi 
L') dnmaiida 'ii rivolse, specialmente 
alla Sria, Bi'oussa ed alle italiane i cui 
prezzi Vanna sempre p ù oondolidandosi. 
Le speranze ohe le .stoffe seriche en­
treranno su vasta sciU in favore della 
moda, vanno prendendo sempre mag­
giore consistenz-t, ed è ciò oh-i special­
mente incoraggia la fabbi-ica agli ac­
quisti. 

Le notizie dei mercati dell'Elitrumo 
Oriente continuano sempre ott'me, e 
questa circo-itaiiza pure contribuisce 
non poco al miglioramento degli affari. 

Milano. — Le pretese dei venditori 
vanno rialzandosi, e ciò sambra indurre 
I compracoiu a limitare gli acquisti a 
quei lotti solamente che si presentano 
a condizioni favnrevoli 

III bozzoli vi furono pure molto ven­
dite a prezzi sostenuti. Siili, 

Dopo alqunnti giorni di degenza al­
l'Ospedale lori coisò di vivare il ne­
store dol pompieri 

B I A S U T T I F R A N C E S C O 
detto Musisi 

Appartenne al Corpo dei pompieri 
Municipali par circa 40 anni distin­
guendosi sempre nelle vane occasioni, 
specialmente nel 1876 nell'incendio 
della Loggia. 

Nel 1884 vrnne promosso, per la 
sua attitudine speciale, sotto Capo Istrut­
tore. Un figlio sno, Vittorio, servi puro 
parecchi anni nel Corpo pompieri, ed 
attualmente un altro figlio, Guerluo, ne 
fa parte. 

Domattina allo ore 8 segniranno i 
fiinarali partendo dal Cìvico Spedale ad 
ì pompieri tutti In tenuta di panno ne 
accompagneranno la salma all'ultima 
dimora. 

Udine, li") ottobre 1004, 
Il Corpo dei pompieri. 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medioo-oliirurgica 
Eat9>axioni aenxa dalope 

OTTOEAZIONI ~ DMTI AHTIflOIALI 
SISTEMI PJjjHyBZIQNATI 

V i a « e m o n i t , 8 « ••; VÓINE 
Onorario dopo prova soddisfacente. ' * 

R I G E R G A s i 
,per, la prossima apertnta in VcUne) Bift»» 
trittorio limaiLQels dell' 

Amopican Bai* 
tre. belle signore oppure signorine per ser­
vizio di banco, pastiooìeria e liquori. , , 
• Inutile presentarsi senza i requisiti, di 

provata moralitì. ., ;• 
Per ulteriori scliiarimenti rivolgersi .al 

sig. Qargmsi tmigi - Pimxa Vittimo Emo-
nmle - tTcline. '' 

Raccomandiamo | 
ai genitori, tutt'ora,indecisi nell'im-
mìnentfi scelta di un' Isttttìto — ohe 
offra le migliori guarentigie di una 
educazione veramente seria é com­
pleta per i loro figliuoli — di olite-, 
dere il programma al rinomatissimo 
e pììL volte premiato.' C o l l e ^ o 
C o n v i t t o C o m u n a l e d i Ca-
a t i g U o n e d e l i e S t i v l e r e , dove 

-sono ottime Scuole snoondarie pareg­
giate, una Scuola Pratica di Agri­
coltura e di Commercio, Corei spo-

.cialì accelerati, eco. ;' il trattamento 
è famigliare, la retta modica, ec-
oollenti le condizioni climatologiolie 
ed igieniche. 

E MEAC&TftU dir. vrorir r/spin.r. 

Municipio di Udine' 
Sino ni 31 oliobre corrente è aperto 

il concorso a due posti di scrivano 
negli uffici comunali. 

Per informazioni rivolgersi alla So-
gretaria Municipale. 

Oli d'Oliva -ler Ifamigliè, Istituti, 
Oooperauve ea A.bergni. 

iii8|>ortazlane mas^dlale 
all' lni;«-08S« e a l m i n u t o . 

1 Chiedere campioni e oataloghi 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglla. 

PER LE SCUOLE 
Nelle Cartolerie e Librnrie (lei 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vitlorlo Emanuela 

Piazza San Cristoforo 
UOIME 

si trovano tutti 1 
Libri di teato — Ouadapnl 

Ogget t i di o a n o e l l e r i a 
e d i a e g n a 

pir le Scuole Elamentari e Seoon dar! 

PREZÌMÌÌÌTÌÌÌSIMI 

l 

UVA .PRONTA 
presso la Ditta ERARDO BATTISTELLA, Udine, 
fuori porta Gussignacoo. 

file://�/ett4
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Le inserzioni sì̂ rìeeyonQ esslnsivamiinte por ii?"Jrial„jress0.1!ÀQiiinistiMiQ9 del Bior&aie in flte ViaMetkFS*!!.' 6. 

fi 

mnoNA IN iiitKVE ijnsiPo K SENZA DisTtiitat 
Al CAPELLI BiAHGHI «d «Ila BARBA 

^.-wm^." IL COLORE PRIffilTiVO 
A uB prtptkrKU) luriclftle IntUc&to per ridcn&rn «ll.i btrltiv e<l ai 

•iiitl, t olorc, pelloicA fi vitnltta ( 
c-niiclii riiiiiiclii 

•d in<lfl<i1itl,'t olorc, >>elloii:A fi vitnlttà doìla prJiim K*tì''\tirzih ipozn, jn.i.'OlitAVA Jiè 
14 lii.iin-fi.'na r.ft Ik peli*, om-^ia iininr'ttglftbilo tMiM'n-'Wrteii*:! c iMIn tffej'l: " 
Ur.iur». luft un'Udina di ««uva i»rnfiiiiio tìm non maculu. ' l ' f lr » bìW[;ticWK*ii 
pali* • obtt SI ftdoiiora colla iiia'»iina (ACilitA o (iii«ilUo77a bufa a^iacn RUI tiultiudei . -jilitA 0 (iiieiUlo77a Kma aciaco sul Tullio de 

_HL>nlli e (joila barba fiTuciudoEie 11 milniiiL'ii'ti DO-
ce«-iarlfi B uiuè ridciiando libroni coinvo immiUvOi 
ra\oi'i'nfl(mu io Bvilu|iiio e rt-mipiiilnli lii'btrbiU. iiior' 
t)l>!i fii) arrciiandono lacnduta . Irioltrci nuiiscoproil-
IsiTiDtiift \h cotenna 6 fa npAriro la foriora. — l/na 
jiWn ttùtiigUa ia-ìta per conseguirne «it effetto ior-
firendente 

j v r X ic «'.f? .A. T o 
S(gMort AìiGHi-O M I G O N E ti C. • Afitnue 

Finalmente bo potuto trovare un.i pre'psiriKlor.e e he ini 
('.tlonuie ai cajwlti e alla batlj* W ̂ uti)t<e pvtwMt"». ^*- WA~ 
Hchetti e bnl.eiia tftili-i glovenii itfhjtìi 'avere li mlntVno 
dhturbu neir^tplicaiioae- ^ . . . . ,^a1 

Una (Ola bcittigba della votlA'AiKicanrrirf mi''bJiitd*c<r*| 
ora Bod 1)0 un mio pelo bi:knco.,$ano|iienani«atA convintoci» 
qiietiA vr.itra Tpeciabil non h mia tintura tu* un'aroiia che 
non nuci-hlB tin U biancheria né la pelle, ed aituce «uIU cut« 
eli» bul>j>. dei oelt facendo tc-am|/.irire totalmente le oellt-
Cfte e Hafcrtaado le radici del capetlt, tanto che ora Otti BOA 
cadoan pli, mentra corfl U pericolo di diventare calvo. 

Fai RIMI ENRICO. 

1̂^ 

Avvisi 
iii4e3e 

page a 
prezzi 
mille 
•«••«•«IO 

Vernice 
istantanea 

Souzs bisogno d ope­
rai e con tattu faoi-
lilii si può lucidare il 
proprio mobiglio, 
Vendesi proBso l'Ammi­
nistrai, del Friuli o 
preuso il parrucchiere 
Angelo OerTaautti in 
MercatOTOccbio a cent. 
80 la Bottiglia. 

pel lattopi 

Partane'''Arrivi Partenze Arrivi 

8.30' 
11.35 
13.15 
17,30 

D;- 20.33 

12.07 
l<t.lS 
17.45 
aa.28 
23.06 

7.43 
10.07 
^6.17 
17.03 
33.25 
'4.20 

da UdìiM aPmtebba 

; 0 . 17.12 19.10 
^da^Udme 
' ,0. , B.26 
.O.,..,8.00 

M. 16.42 
D. 17.36 

a Trieste 
8.35 

11.38 
ll>.46 

. 20.28 

D: '"4.45 
C, 5.15 
0. 10.46 
D; 14.10 
0. 18.37 
M, 23.30 

daJPonhiba a Viin» 
0,.^J^O .,7.38 

. . 0 - 1 4 . 3 9 

D. 18.38 
ia TrvaU a Vii 
D. 8.25 l l .ge 
M. 9.00 12, 
0. 16.40 30. 

(•)M..21.36 7,| 
(1̂ :Qii£Btdi tteao si feima a Qorizia, doye 

oai»ienesaapettai».aiioa' 7 ocs e- ntetiza. ' 
da Vimls 'iiVtèMàfo' ' 'ila 0rm(iab aVi^ 

retto obe' tiaitb da Milano allo 13.5 e tooca 
Terona alfe 16.10. 

TVwjfc' 

Vi. 
D. 

12.30 
17.30 

S, Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
M. 20.53 

Udine 
8.68 
g.S8 

18.38 
15.60 
21.39 

Tramvia a vapora 
da Odine a S. 

B..I. S. T. Daniele 
8.30 10.— 

11,36 13.00 
15.5 16.35 
17.50 19.20 

da S> a XJdine 
Daniele S.T. B.A. 

7.20 8.35 ».— 
12:26- —.— 
16.10 16.30 
18.45 —.— 

11.10 
13.66 
17.30 

tM. 6.54 G.21 
9.6 9.32' 

ÌM. 11.40 13.07 
air. 16.06 16.37 
| M . 21.45 32.12 

J-A.. 9.35 10,06 
0;- 14:31 16:16 
0. 18,37 • 18.20 

7.< 
10. | 
13 . | 
17.4 

U. 6.36 
M. 9.45 
M. 12.36 
M. 17.16 
M. 22.20 

daPortogr, a Canari 
0. 8.23 9.02 
0. 13.10 13.55 
0 . 20.16 20.63 

da(MÌàràà tt^limb. da^limb. aOàearsa 
0. 3.16 10.03 0. 8.7 à>3 
U. 14.36 16.37 M. 13.10 14|'00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 iS.lO 

•UiUnt 8. Giorgio Tenetiia 
.M, 7.10 D. 8.04 lO.ÒÒ 
ìi. 13.16 U. 14.16 18.2(> 
• M. 17.B6 D. 18.67 21.3()' 

.'M. 10.35 20.34 —.-i-, 
,;.(•). Con questo treno si prendono loioo-

lippidepe (me concedono di giungere a ^tk. 
;$ìva die 10.26, a Bologna alle 12.43^ a 
licenze" alle 16.17 e a Boma alle 21.45.' 

< Vmutia 

W: 7.00 
10.26 

;D. 18.60 

i8. Giorgio 
M. 8.10 
U, 9.10 
H. 14.60 
M. 17.00 
K. 20.53 

Udiii^ 
8.58. 
9.6S. 

15,50'J 
18.34' 
si.sài 

•(•') Co;n, questa corsa coinoìde.quoUa che 
patto di'Boma' alle 14.30- der gio(™ in-
nmzi, toccando Firenze alle 20.50 e Bo 
|ogna''^W '1«10.' 

8.15 
11.30 
14.60 
17.35 

Servizio delle corriere 
Per CiTidata — Recapito all'e Aquila 

Nera», vìa Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Civìdala aUe 10 ant. 

Per Hlmù — Heéapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da SFimis alle 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Far Ponnolo, UovtogUuiOi Oaitioiui— 
iZecapìto allo < Stallo al Cavallino » 
via FoscoUe — Partenze aUe 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30'circa. 

Par Bartiola —' Bacaplto «Albergo 
Boma>, vìa Foscolle e stallo <A1 Na­
poletano», ponte PoaooUe — Arrivo alle 
lO/jparteuza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pai TriTigfumo. Pnvis,, PaOnusoira — 
Eooapìto e Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, dì ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Beoapito piazzalo Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
tJdine ore 12.15 è 10, arrivo a Palmanova 
ore 8,15 e 16.15. 
Par POToletto, Fkiedia, Attiiqù — Bo-

oapito €A1 Telegrafili», —Partenza'alle 
16 j arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Sedegliano — Becapìto 
t Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza ^ e 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e 'sabato. ,, 

Per Tami.Bìvìgiiano, Wortogliaao, Hd^na 
— Becapìto allo «Stali» P'auluzza » Sub. 
^razzano, — Arrivo allo 10, partenza 
alle 16 dì ogni martedì e sàbato. 

Pagnarfico-irdìne. Partenza da Paguacco 
oro 7 — Ritorno'da Udine'oro 9 ed ar­
rivo a PngnaecS alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco óre 2 — Bitorno da Udine 
ore 6.30' pom. 

Mercato dei valori 
Camera dì Commeroio di Udine 

Otir» media dei 9aiori pubbUet « dei àambt 
del liane U ottobre ItOi. 

RBMDITA 6 »/. • 
, I V. •/. • • • 
. » • / . • • • 

Azioni. 
Baiua d'Itali» 
Ferrovie MeridioasU 

a Mediferriree 
SedaU Venata 

Obbligaziont 
FecwT. 1}dine-Fantebb> 

, MeridlonaU 
, Mediternnee 4 °/, 
, Italiana i 'U • • 

aVà il Roma (t ':, ere) 
Cartelle. 

rondlatia BktiM Italia 4 ' „ . 
• » •, n 4 V i " / . 

„ CaiM IL, UUane 4 •/• 
> • . • *'h 
, lai. Ila!,, Rema 4 'f 
, Idem K '/. •/• 

Cambi (aiiaquse - a vista). 
Franila (oro) . . . . 
Londra (itorline) . 
Gericaola (marehi). 
ÀBetrìa (corene) . 
Platrobj l»,Wìv, 
TmAU '(Uis toiìiba) 

lOS 54 
101 «3 
73 26 

iog8 -
7*5'~ 
451 28 
1«0,25 

509' — 
.%4 li 
SOS 26 
3S3 26 
604 75 

! 
5',0 25 
BIO' 2B 
611 75 
616 60 
611 — 
618 — 

100 
t6 14 
123 U 
104 97 
)M C7 
»9i — 
6 [13 

BuF̂ a di iWifand 
Mottobre 13 

a»d.it. ti ùlo 108.60 
Idr est me» 1U3.72 
Id.lt. »•,«/ . 101,70 

»ii,*<ao u \mmn 
Banca Oaneiale 30,— 
Id, d-It. > 11036(1 î  
Commeraiale .776.-— 
Credito, Ital, 595,60 
Far, Uerid. 724 — 
Mèdilananee 461.60 Franeia 
Londra 
Garmanìa 
Svinerà 
Hav, Oener, 
Fen, B, Ital. 
Raa. Zuh 
Lanif. Keiét 1622. 
Id, Cakitoiil" 647,-
Cottr Van. i 20.50 
Obb, Mer, ' 866,— 
Id n, SOio 358 76 

ci, enta. 819.— 
/.D . i tn 1868,— 

100 — 
26.15 

123.47 
09.09 

45B.-
610.26 
159<T-

Ciiiusura di .Parigi 
,. ottobra 13 

Serbia 4 'U -' •-^. 
Algeiilina 1900 S.l^ 
Braiil. 6 OIQ - ,— 

Rio,Tinto 
Crédit Ljronn, 
Metropoli tain 
ThociBoo HoDi, 
Sarasoaae ' 
Nord fSepagne 
Andaìoai 
Chartered 
De Boera 
Eaetrandi 
Goldfleld 
Oednld 
&lnd'iflQa« 
Roodepodrl 
Saei 
Capo'Goppar 
Robinson 
Tranavaal 

I4S1.-

B83.-
731.-

461.— 
212, .. 

4412.' 

94-

VEAA 

ANTICANIZIE 
•^^ A, LOI^GEGA 

Qaeata importanta proparaxioQOt'' «etiza aaaere ana tintura, possiedo la.facoltà dì ridoDurd 
mirubitmflatd ai capelli a alla barba il prìmìUvo a naturale ooloro l^tàìaklLÓ^ 'òÀBt n o 
a J2&z*0| baUezsa e vìtalitA come noi primi anni dolja gfoTiaezza. Non macchia Japalld, nò 
la biancherìa; ìmpediaco la o à d u t a d e l o a p e l l l , ne /aToriaco to avUappo,pQliaoe U 
sape dalle forfora. « 

. U n a ugola I b o t U e i l a ^U'Ant loaz i l z l i e i :40i i8;esa basta por ottenere 
reffetito^aaiuarato e garantito. 

IJ A n t l c a n l z i e I^oxkfifegia à I» più rapida dolio prepai-azioni prograsoive iiuora • 
eonoaolnta; a preferìbilo a tatto le altre perchè la piA effioacê 'ela più eoonomìca. 

Chiederà il colore ohe LÌ dssidora: biocdAi castano o nero. 

g r a n d J ? « ^ ' r p « 1 l ^ g « ^ * Ì i r t r i n \ ^ : t ' . « h i J ' * """ '«'""'"' •" 

fOOOOOOO 
nói 

# 0 C 0 0 0 0 9 

è)» 
. ,^l Clinic/ •'»..«• d/TMantU 

CONTRO LE f o s s a USATE l i , 

PASTIQLIEJIARCHESINI 
In tutta Italia, Cent. 60 la scatola o L, 1,20 la doppia 

£e soatole'doppia, con iateoaiona • oerti&oati 
in tutte le linerne d/Suropa, aoao oosfsiioaBts 
ia modo apeoiala ondo mantenerai mirabilmente 
inalterate se i , pftgasggio dalle ione .pib attilliti 
br^^, non xiseateBdo oio& né la forti nmiOltà 
uè gli eooaaaivì onlori. 

Con C. 'V, P. dì contesimi'. 50 si riceve corno 
oampione roobomanduto, jl scatola o con L. 1.3Q. 
una doppi»; con h. 6,50 se ne hanno 10 dol\e 
semplici 0 6 delle" doppie à seconda di quanto 
verrà ricliìesto. 

Per r Estero sono a carioo del committente 
tutte le speae di poeta e di dogana. Ogni SCK 
tola posa circa CO grammi, ^ . ^ ,' 

Orati» l'ppuBcolo dai certiUoati con semplice Iji, 
glìetto da visita;̂  e^dietro appoaita domanda.si sp -̂j 
disco l'Opuscolo in tnUe le lugigne d'ISnropa. 

0-l'Uisep;pd! SSell'visszi, ^ 
Pioprie'taHo e'preparatore. 'Vii'Castiglione, 28,'̂ Òasa'' 
propria, con Farmacia omoriimàj Via fiep'ubbli6iina,, 

, ; \)8oiioairÀ'(;taiii^, . „., ,Ì; ,, 

CKROpM POLISH 
XTaiftelô  per tutte le CalssatiLra d'ógBÌ''co]ora''- ^̂^̂^ 

Si trovii (lai migliori" Ncfjozi e dalla premiata Compagnia 

SENEGAL - Mìilanò) C, Romaba, 40 
in vasi e scatole . 

a li , O.SO, 0.4bl O.eo',' Ì,SO, S',' ^ .̂ ,' . 
COX^OBAlfTE nero diretto £ader per tingerò pèlli' L. l.'Sb 

'; > i Kg. 
usa senza spazzola), 

CBEMA. ETTî EgA (il mìgiioK ̂ rq^ottOiì̂ ei;, CàWt'*f«) 
Piri|BOa OREHIA Moderna a 0,mì 60-.Ìa.doz'zinai' ' 

OEBA PEB PAYX3MEWTI (m.-iroii .svizzera)-L. a*,8S'al'Kg,; • " 
8PBBOBATO GOMIMA EACCA L, 3,50 il Kg. 
SPlglTO BEWAìTraATO OO.o L. 0,78 al Kg. , _ " 
. ^ Q U A I S À G I A ( l ' Jj. 0 > 0 — 0,80 — "0,86'— 1,10 — j'i.Vo,al .Kg'. , 

a"i 

i n 

ISTANTANEA per'ÉPB ai 
e O L p R E,. I<r A' T U R 

[«niono oontina»n)eiit#il»lla jaiia nomerosa cliontela per avere la TlNTnHA BQI2IANA 
jraviMe e «eiiipliaoar§oonve#tteiza l'applicazione», ilBottó^crìtto, nropriotario e fabbri-

_, . , lotiiglie, ha poeto in vendita la TINTURA EGIZIANA preparata aDche in un Mìe flacone. 
B ormai ooniit,ti.to abe 1« diKiira Eguiana Jatanianea è I' unica ohe dia ai oapelli ed alla barba il più bel ooloro natorala. 

IP 'Pl'^É,' ""'i °°'if?S*'* 'l"'^??» »4 'M.P' ' ' !^ *' •Af!«t«.-*Mnt9, nioinbo,« fmti Per tali «uè prerogaUve l'uso di questa 
r*<W<>,f4uaill3ta.jOMt rcBoWif.'̂ lfliiohi.lttUiktliabsii diJgiiey>ÌJi!Slona«e'la^Utiìr<-iìnUi!e istantanoe, la mangìor parte preparate 

a base d, nltr«to d'argonlo. - , ANTONIO LONaSOA 
Beatola grania lire 4 - Piemia lire » . 5 0 , - TtOTajl vfodlbile in upmS•tfem.y^VI&àb Annunzi dal Giornale IL FBIVLI. 
=;,*3i/:si iTii irsr-r .tiliOii»-}'--;---'''''» r»i ^H .r'u.nii _ , . . '"^a 

Premiata FattQFiaj.;;lii' i.̂ Finibijiii 
MARSALA (Sicilia). 

dXSA"FO.NBATA I^ÈLISTO ' '.' 

I veri yihi, 4> Marsala 
sono quelli prodotti dalle iivé dei 

vigneti di Marsala . 

Badarcf quhtdi alle iiociva imitazioni d'aitrè" 
provenienze. < 

' l i i ' l - . . - , ' JL^ 

Udiae 1904 ~ Tip. U. Bardaioo 

http://Id.lt

